SCHEMA RIASSUNTIVO 
DEL PERIODO LETTERARIO 
CHE VA DAL SECONDO ‘800 AL 1900

SECONDO OTTOCENTO
· Positivismo: corrente filosofica che intende applicare il metodo dell’analisi scientifica a ogni settore della conoscenza. Tendenza  a descrivere la realtà così com’è in contro tendenza con l’idealismo romantico.  
· Naturalismo francese e Verismo italiano: espongono i fatti così come sono utilizzando la lingua più vera e vicina ai protagonisti. Temi sociali e reali. STILE IMPERSONALE
· Pubblicazioni importanti: L’origine della specie 1859, Darwin, (condiziona i positivisti: la realtà si trasforma costantemente sotto l’inarrestabile spinta del progresso) L’interpretazione dei Sogni, Freud (1900)

Autori di riferimento: 

POESIA: 
· Giosuè Carducci: (Toscana e Bologna) grande studioso, professore universitario, intellettuale di professione (Premio Nobel per la Letteratura). TEMI: coscienza civile, modelli classici (Pianto antico), valore della propria patria e della propria terra (San Martino)
· Giovanni Pascoli: (Romagnolo, allievo di Carducci), vita piena di lutti, poetica del fanciullino, poesia del nido (X Agosto) SIMBOLISMO: gli elementi della natura sono simboli di qualcosa che non può essere compreso con la ragione ma solo intuito.

PROSA: 
· Giovanni Verga: (siciliano, Aci Trezza), novelle e romanzi realisti (I Malavoglia, Rosso Malpelo, Mastro Don Gesualdo, La Roba). 

TRA OTTCENTO E NOVECENTO 
· Imperialismo: lungo periodo storico di pace (dal 1880), economia europea in crescita, incremento degli operai, nascita dei sindacati. 
· CORRENTI LETTERARIE/ARTISTICHE: decadentismo, simbolismo, estetismo
· DECADENTISMO: rifiuto dell’idea positivista secondo cui la realtà può essere totalmente compresa solo con il metodo scientifico: per i decadenti solo l’artista può giungere all’essenza profonda delle cose, superando i limiti della realtà con istinto e fantasia. (Da qui il SIMBOLISMO: Pascoli)
· ESTETSIMO: (D’ANNUNZIO): l’arte non ha funzione sociale ma ha come obiettivo la BELLEZZA che va ricercata in dettagli insoliti, raffinati (La pioggia nel pineto) e che la stessa vita possa essere trasformata in un’opera d’arte. 
· CREPUSCOLARISMO: a differenza degli esteti, questi poeti si rifugiano in una dimensione privata dell’esistenza, mettendo l’accento sulla malinconia e sul nostalgico rimpianto del passato. (GOZZANO rende questo con leggerezza e ironia)

Autori di riferimento: 

POESIA: 
· Gabriele D’Annunzio (La pioggia nel pineto)
· Pascoli (Novembre, X Agosto, Nebbia)
· Guido Gozzano (Colloqui)

PROSA: 
· Italo Svevo (1861-1928): triestino di origine ebraica (come Saba). Scrive la Coscienza di Zeno, romanzo che si interroga sulla vita umana secondo le teorie di Freud con cui viene a contatto.  I protagonisti dei suoi romanzi sono degli INETTI, uomini incapaci di affrontare in modo pratico e attivo la realtà, pronti a giustificarsi per ogni fallimento, che di solito non viene provocato da circostanze avverse ma dalla loro debolezza interiore. La vita attuale è inquinata alle radici. 

· Luigi Pirandello (1867-1936): siciliano, attività letteraria, difficoltà economiche e moglie con una malattia mentale. Scrive diversi romanzi (Il fu Mattia Pascal, Uno Nessuno, centomila), NOVELLE (Novelle per un anno) e opere teatrali (L’uomo dal fiore in bocca, sei personaggi in cerca d’autore, questa sera si recita a soggetto). Nel 1934 riceve il Nobel per la letteratura e muore a Roma nel 1936. Temi chiave:
· CONTRASTO TRA ESSERE E APPARIRE
· MASCHERE
· IRONIA
· IDENTITÁ

PRIMO NOVECENTO 
· Storia: AVVENTO DITTATURE, GUERRE
· Futurismo: (FONDATO DA MARINETTI): esaltazione della modernità e della velocità
· Ermetismo: “ermetica” richiesta di grande sforzo interpretativo, poesia “pura”


Autori di riferimento: 

POESIA (verso l’ermetismo): 

· Umberto Saba, Ulisse, Mio padre è stato per me l’assassino


· Giuseppe Ungaretti, (1888-1970) Prima Guerra Mondiale: parte come volontario, aderisce al fascismo, insegna in varie Università ed è profondamente toccato dalla morte del figlio. Riscopre la fede in tarda età. Linguaggio scarno ed essenziale. 
· TEMI: riflessione sulla sofferenza dell’uomo, vita umana come “naufragio”, fede. 
· OPERE: Allegria di naufragi, Il dolore, Sentimento del tempo
· TESTI: Soldati, Mattina, La madre, Veglia


· Eugenio Montale, (1896-1981). Ligure, combatte la Prima Guerra Mondiale e successivamente si oppone al fascismo. Scrive per il Corriere. Riceve il premio Nobel della Letteratura.  
· TEMI: concezione negativa dell’esistenza, “male di vivere”, per non soccombere al dolore si può solo tentare di acquisire un atteggiamento di indifferenza mentale, linguaggio asciutto ed essenziale. 
· OPERE: Ossi di seppia, Le occasioni
· TESTI: Meriggiar pallido e assorto, Ho sceso dandoti il braccio, Spesso il male di vivere 


ERMETISMO
· Salvatore Quasimodo, (1901-1968) siciliano, antifascista, comunista, carriera di Professore e letterato, traduce molti classici greci e latini, premio Nobel nel 1959. Impegno sociale e civile. 
· TEMI: esperienza della guerra, rapporto con la Sicilia, 
· OPERE: Ed è subito sera, Giorno dopo giorno, Oboe sommerso
· [bookmark: _GoBack]TESTI: Alle fronde dei salici

PROSA: 
· Vedi autori “Letture del Novecento Italiano”

